                          I L   C I P E








VISTO l'art.  1 della legge n. 377 del 14/8/1974 che fa obbligo al


Ministro dei  Trasporti di  presentare al  Parlamento, entro il 31


dicembre 1976,  un Piano  poliennale di  sviluppo della rete delle


Ferrovie  dello   Stato  coordinato  con  il  piano  generale  dei


trasporti,  da   definire  in  sede  di  programmazione  economica


nazionale;





VISTE le  linee fondamentali  per il  Piano Generale dei Trasporti


approvate il  6.4.1976 dal  Comitato dei  Ministri costituito  dal


CIPE con delibera del 23.12.1975;





VISTO il  "quadro  di  riferimento"  per  il  Piano  Generale  dei


Trasporti approvato dal Comitato dei Ministri nella seduta del  14


dicembre 1976;





VISTE le  procedure di elaborazione e di consultazione fissate dal


Comitato  dei   Ministri  nella   seduta  del  14.12.1976  per  la


predisposizione del piano generale dei trasporti;





CONSIDERATO che il Ministro dei Trasporti, ai sensi del richiamato


art. 1  della legge  377, ha chiesto che il CIPE si pronunzi sulla


proposta  del   Piano  poliennale  di  sviluppo  della  rete  F.S.


presentata dall'Azienda Autonoma F.S.;





VISTO  il   parere  della  Commissione  Tecnica  Interministeriale


istituita nell'ambito  del Comitato  Ministri dei  Trasporti sulla


proposta di Piano poliennale;





PRESO ATTO  che la  Commissione interregionale per la P.E. è stata


sentita ai sensi della legge nella sua riunione del 14.12.1976;





ASCOLTATA la relazione del Ministro per i Trasporti;





                          E S P R I M E





il seguente parere:





a) Il  Piano poliennale  per lo sviluppo della rete delle Ferrovie


dello Stato,  presentato  dal  Ministro  per  i  Trasporti,  è  da


considerare  come   proposta  di  programmazione  formulata  dalla


Azienda che,  in conformità  alle indicazioni definite nel "quadro


di riferimento"  approvato dal  Comitato dei Ministri nella seduta


del  14/12,   dovrà  trovare  successiva  verifica  e  definizione


nell'ambito della elaborazione del Piano generale dei trasporti.





In particolare,  il programma  da coordinare  con  gli  interventi


propri  degli   altri  settori   dei  trasporti,   dovrà   trovare


integrazione, a livello settoriale, con gli interventi relativi ad


altri comparti  del settore  ferroviario e  con le indicazioni che


emergeranno dalle  definizioni in  sede regionale  delle scelte di


assetto territoriale.





b) Il  Piano integrativo, proposto a complemento del programma, in


   corso previsto  dalla legge  14.8.1974, n.  377, risponde  alla


   esigenza  di   rifinanziamento  e  di  completamento  di  opere


   programmate  e  di  continuità  all'azione  dell'Azienda  e  ai


   relativi  programmi  di  intervento.  I  termini  quantitativi,


   finanziari e  temporali di  detto programma  integrativo  e  le


   relative eventuali  priorità saranno  valutati  e  definiti  in


   tempo utile per assicurare gli obiettivi che lo stesso piano si


   propone.








Il Ministro  per i  Trasporti, in  conformità di  quanto  previsto


dall'art. 1  della  citata  legge,  potrà  presentare  i  suddetti


documenti al  Parlamento nonchè  alla Commissione parlamentare per


il Mezzogiorno di cui all'art. 2 della legge 2 maggio 1976, n.183.








Roma, 17 dicembre 1976





        IL MINISTRO PER IL BILANCIO


       E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


          VICE PRESIDENTE DEL CIPE


        (Sen. Avv. Tommaso Morlino)








